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   Norme & Tributi

DECRETO 231

Non è necessario
che la violazione sia parte
di un piano sistematico 

Basta che elementi di prova
attestino il legame
tra infrazione e interesse

Giovanni Negri

Imprese responsabili in materia di 
reati colposi anche per una sola 
violazione. Infatti, in materia di re-
sponsabilità amministrativa degli 
enti per reato di lesioni personali 
aggravate dalla violazione della di-
sciplina antinfortunistica, la Cas-
sazione (sentenza n. 29584 della 
Quarta sezione penale) ha affer-
mato che l’interesse, come criterio 
di imputazione oggettiva della re-

Infortuni, impresa responsabile
anche per una sola trasgressione

sponsabilità, può esistere anche in 
relazione a una trasgressione iso-
lata dovuta ad un’iniziativa estem-
poranea, senza la necessità di pro-
vare la natura sistematica delle 
violazioni antinfortunistiche, 
quando altre evidenze dimostrano 
il collegamento tra violazione e in-
teresse dell’ente.

La Cassazione, nell’affrontare il 
ricorso presentato da una società 
sanzionata sul piano pecuniario 
per violazione del decreto 231 del 
2001, osserva che la sistematicità 
della violazione non deve essere 
considerata come un elemento  ti-
pico della fattispecie di illecito 
ascrivibile all’ente: «L’articolo 25 
septies non richiede la natura si-
stematica delle violazioni della 
normativa antinfortunistica per la 
configurabilità della responsabili-
tà dell’ente derivante dai reati col-
posi ivi contemplati». 

È vero che ci sono state inter-
pretazioni della norma di segno 

più moderato, indirizzate a evitare 
l’affermazione della responsabili-
tà dell’impresa una volta dimo-
strati il reato presupposto e il rap-
porto di immedesimazione orga-
nica di chi ha posto in essere la 
condotta. E a essere valorizzato è 
stato allora il carattere sistematico 
della violazione.

Tuttavia non si tratta di una let-
tura accettabile, sottolinea la sen-
tenza. Perché se è vero che il criterio 
di imputazione in discussione ha lo 
scopo di assicurare che la società 
non risponda solo sulla base del 
semplice rapporto di immedesima-
zione organica, garantendo che la 
persona fisica abbia agito nell’inte-
resse dell’ente e non solo approfit-
tando della posizione in esso rico-
perta, «è eccentrico rispetto allo 
spirito della legge ritenere irrile-
vanti tutte quelle condotte, pur sor-
rette dalla intenzionalità, ma, in 
quanto episodiche e occasionali, 
non espressive di una politica 

aziendale di sistematica violazione 
delle regole cautelari».

Tutto deve essere ricondotto sul 
piano della ricerca delle prove, con 
attenzione certo a evitare il rischio 
di fare coincidere un modo di esse-
re dell’impresa con l’atteggiamen-
to soggettivo proprio della persona 
fisica. L’interesse dell’impresa alla 
commissione del reato deve essere 
valutato antecedentemente ai fatti 
e può certo essere ricavato dalla di-
mostrata tendenza dell’ente alla 
trasgressione delle regole antin-
fortunistiche con l’obiettivo di ta-
gliare i costi di produzione e au-
mentare i profitti.

E allora «l’interesse può sussi-
stere anche in relazione a una tra-
sgressione isolata, allorché altre 
evidenze fattuali dimostrino tale 
collegamento finalistico, così neu-
tralizzando il valore probatorio 
astrattamente riconoscibile al con-
notato della sistematicità».
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LITI FISCALI

A favore dell’udienza 
da remoto in campo anche
 le sigle dei commercialisti

Ivan Cimmarusti

La babele del contenzioso tributa-
rio, in questa fase emergenziale, si 
scontra con le richieste di avvocati e 
commercialisti di garantire le regole 
del giusto processo. La discussione 
s’infiamma su due aspetti  del pro-
cesso telematico: la videoudienza, 
che pur in presenza di strumenti in-
formatici e normativi, stenta a de-
collare, tanto che molte Ct preferi-
scono attuare la trattazione «docu-
mentale»; la sentenza digitale, che 
invece rischia di creare uno squili-
brio tra le parti, in quanto consente 
solo all’agenzia delle Entrate di ac-
cedere a tutti i provvedimenti delle 
varie commissioni italiane, con evi-
dente vantaggio processuale.

Ma andiamo con ordine. Con le 
dotazioni informatiche alle Ct e la 
pubblicazione in Gazzetta ufficiale 
(16 novembre) del Dm, ci si aspettava 
una immediata partenza per la 
udienza da remoto. E invece non più 
tardi di venerdì scorso - durante un 
webinar tra presidenti di Ct italiane 
- ancora si discuteva su come mate-
rialmente attuare la videoudienza, 
con netta posizione in favore della 
trattazione scritta per non pochi 
giudici tributari.

Dopo la presa di posizione dei  
presidenti del Cndcec Massimo Mia-
ni e di Uncat Antonio Damascelli in 
favore dell’udienza da remoto, ora 
scendono in campo anche le sigle dei 
commercialisti: «Nella maggior 
parte delle Ct la possibilità dello 
svolgimento della pubblica udienza 
da remoto, prevista dalla legge, resta 
inattuata - denunciano Ungdcec, 
Fiddoc, Adc, Andoc e Aidc -. E questo 

Sentenza digitale,
rischio di squilibrio
tra le controparti

accade nonostante il Mef abbia 
provveduto all’approvazione delle 
regole tecnico-operative».

Parallelamente l’Aidc di Milano 
lancia un allarme sulla sentenza di-
gitale:  rischia di creare squilibri pro-
cessuali non garantendo il principio 
di parità delle parti. «La piattaforma 
digitale del Ptt – spiega Edoardo Gi-
nevra, presidente di Aidc Milano –  è 
gestita da Sogei e, oltre ai giudici e ai 
segretari delle commissioni, hanno 
accesso alle sentenze soltanto le 
parti del processo. Questo significa 
che una delle due controparti (il con-
tribuente) ha accesso soltanto al suo 
fascicolo; mentre l’altra parte (agen-
zia delle Entrate), partecipando a 
tutti i giudizi, può avere accesso a 
tutti i fascicoli di causa». Ciò che si 
verrebbe a creare, dunque, sarebbe 
un potenziale vantaggio competiti-
vo per le Entrate nell’accesso a infor-
mazioni preziose da un punto di vi-
sta processuale.
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A prescindere dai termini 
per la proponibilità 
dell'azione esecutiva

Angelo Busani

L’ufficio dei registri immobiliari è te-
nuto ad eseguire immediatamente la 
cancellazione dei gravami esistenti 
sull’immobile oggetto di un procedi-
mento di espropriazione immobiliare 
ordinata con il decreto di trasferi-
mento, indipendentemente dal fatto 
che sia ancora pendente il termine per 
proporre opposizioni.È   il principio 

Il decreto di trasferimento estingue  l’ipoteca
FALLIMENTO

dettato dalla Cassazione, nella com-
posizione a sezioni Unite, con la sen-
tenza numero 28387 del 14 dicembre 
2020, la quale chiude un’annosa di-
sputa che ha finora provocato divisio-
ni interpretative sia tra i giudici delle 
esecuzioni sia tra gli addetti al servi-
zio di pubblicità immobiliare del-
l’agenzia delle Entrate.

Dopo un severo monito agli uffici 
della pubblica amministrazione 
(«non rientra» nel loro «potere di-
screzionale» «stabilire se dare o meno 
attuazione ad un provvedimento del-
l’autorità giudiziaria»), la Cassazione 
mette ordine alle norme coinvolte :

- l’articolo 586 del Codice di proce-
dura civile, per il quale il giudice del-
l’esecuzione trasferisce all’aggiudica-

tario il bene espropriato, «ordinando 
che si cancellino le trascrizioni dei pi-
gnoramenti e le iscrizioni ipotecarie»;
- l’articolo 2878 del Codice civile, per 
il quale l’ipoteca di estingue con la 
pronunzia del provvedimento che 
trasferisce all’acquirente il diritto 
espropriato e ordina la cancellazione 
delle ipoteche;
- l’articolo 2884 del Codice civile, per 
il quale la cancellazione dell’ipoteca 
deve essere eseguita dal Conservato-
re, quando è ordinata con sentenza 
passata in giudicato.

Se nei primi due casi la legge allude 
a un effetto immediato del provvedi-
mento, nell’ultimo caso  impone di at-
tendere la definitività della sentenza. 
Ebbene, quest’ultima norma va intesa 

come riferita al processo di cognizione 
(quando ad esempio si discuta della 
legittimità di una iscrizione), mentre 
nei primi due casi si tratta di norme da 
interpretare nel senso che nel proces-
so esecutivo il «primario interesse» è 
quello della effettività della tutela giu-
risdizionale del diritto e, quindi, del 
creditore, «riconosciuto tale in un ti-
tolo esecutivo».

In questo contesto, campeggia il 
principio della tutela dell’affidamento 
nella correttezza e regolarità degli atti 
in cui il processo esecutivo per espro-
priazione si articola: secondo la Cas-
sazione, perciò, la legge appresta un 
sistema che privilegia la stabilità degli 
atti di un processo che appaia avere 
seguito le regole sue proprie.  L’inter-

pretazione delle norme disposte dalla 
legge in questo ambito deve  essere ef-
fettuata in modo da tutelare al massi-
mo la fiducia da riporre nella serietà e 
affidabilità della vendita giudiziaria, 
quale espressione dell’attività di un 
organo pubblico ad essa istituzional-
mente deputato, dato che la tutela del 
potenziale pubblico degli offerenti è 
uno dei principi fondamentali del 
processo di espropriazione. 

Ne consegue che i provvedimenti 
del giudice dell’esecuzione devono 
considerarsi come produttivi di effet-
ti appena vengono emanati, «tanto 
da potersi qualificare come intrinse-
camente definitivi in forza della loro 
sola pronuncia».
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GIUDICI TRIBUTARI

Tassazione
separata
del compenso

Se il compenso Cut dei giudici 
tributari è stato erogato dopo 120 
giorni decorrenti dal 15 gennaio 
dell’anno successivo, deve 
applicarsi la tassazione separata. 
Così le Entrate con la risposta a 
interpello n. 483 hanno rettificato 
la precedente interpretazione 
secondo cui il compenso variabile 
ai giudici tributari, assimilato al 
reddito da lavoro dipendente, 
erogato dopo due anni dalla 
maturazione del diritto è soggetto 
a tassazione ordinaria.
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LA RASSEGNA

Cassazione civile,  tutte le 
sentenze della settimana
   Su Nt+Diritto la rassegna delle 
principali sentenze pubblicate 
dalla Corte di cassazione, nella 
settimana che va dal 7 al 12 
dicembre 2020, nei vari ambiti 
del diritto civile.

Il testo dell’articolo su:
ntplusdiritto.ilsole24ore.com
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Oggi più che trenta o quaranta 
anni fa, il settore dei trasporti 
espressi acquisisce una nuo-
va popolarità all’interno del più 
vasto mondo della logistica. La 
F.LLi Liccardi come espressio-
ne di realtà territoriale fortemen-
te radicata ha ribaltato le sue 
concezioni di core business, 
spostando la propria attenzione 
verso il mondo E-commerce. 
Dinanzi alla frammentazione 
degli ordini, alle richieste sem-
pre più disomogenee da parte 
sia del consumatore intermedio 
che finale e al progressivo au-
mento di complessità gestio-
nale abbiamo risposto con al-
cune soluzioni strategicamente 
vantaggiose. Tra queste ci sono 
stati forti miglioramenti dal lato 
della strumentazione sensori-
stica come mezzo di sicurezza 
nella gestione degli ordini, ma 
anche dal punto di vista della 
misurazione delle prestazioni 
di mezzi e persone. La misura 
più intensa dal punto di vista 
societario è stata quella di una 

massiccia operazione di out-
sourcing che ha incluso reparti 
quali quello del marketing a 
quello della gestione informa-
tica aziendale. Particolare at-
tenzione è stata data anche al 
mondo dei Big Data che offrono 
un vantaggio tattico sia verso i 
competitor che in ottica di mo-
nitoraggio delle performance. 
Da un punto di vista settoriale 
le distanze sia geografiche che 
tecnologiche si sono notevol-
mente ridotte e per questo 
motivo le richieste che ci ven-
gono fatte hanno tutte il comu-
ne denominatore della velocità. 
Le prospettive e le opportunità 
lavorative che ci aspettano sa-
ranno condizionate nel breve 
termine dall’emergenza Covid. 
Il forte ricorso a mezzi di acqui-
sto alternativi pone il trasporto 
espresso in posizione privilegia-
ta non solo per via dell’impor-
tanza economica derivante ma 
anche come strumento di con-
nessione tra individui.
www.liccarditrasporti.com 

Nata nel 2008, MULTILOG 
negli anni è riuscita ad 
affermarsi come uno dei 
principali operatori di lo-
gistica integrata su scala 
nazionale.
Con un fatturato di circa 
50 milioni/€ nel 2019, è ri-
uscita rapidamente a farsi 
strada tra i principali pro-
vider, operando nei setto-
ri: automotive, industrial e 
food.
Il cambio strategico prin-
cipale è avvenuto nel 2017 
quando, non cullandosi 
sugli allori, alle attività di 
sequenziamento alle linee 
produttive e di milk run re-
alizzate per il primario OEM 
del settore auto presente in 
Italia ed alla sua filiera, ha 
affiancato nuovi settori di 
diversificazione investendo 
in magazzini a temperatu-
ra controllata per il settore 
alimentare e in nuovi asset 
utili al trasporto distributi-
vo, nonché in soluzioni per 

il packaging industriale ed 
il project cargo per diven-
tare sempre più efficien-
te e performante anche 
nell’ambito impiantistico.
Attraverso la sua inge-
gneria logistica fornisce 
quotidianamente studi di 
fattibilità per progetti di 
outsourcing e ottimizza-
zione dei processi di sup-
ply chain dei propri clienti, 
con attività di lean mana-
gement in linea con i det-
tami del WCM.
Per due anni consecuti-
vamente (2018 e 2019) ha 
conseguito attraverso “Le 
Fonti Awards” il premio 
come Eccellenza Innova-
tiva aziendale nel proprio 
settore.
Oggi Multilog non è solo 
un affidabile 4PL, ma so-
prattutto un partner capa-
ce di supportare i propri 
clienti in tutti gli aspetti 
della Contract Logistics.
Info: www.multilogspa.com 

 

LB Moving è un’azienda che 
si occupa di trasporti e logi-
stica con sede nel Nord-Est 
d’Italia nasce, nel 2007 con 
a capo come Amministratore 
Unico Emanuel Liviero.
L’esperienza della famiglia Li-
viero che tratta trasporti da 
otre 80 anni attraverso 3 ge-
nerazioni ha permesso alla 
LB Moving di aumentare le 
sue performance in termini di 
sostenibilità. L’azienda riesce 
a sposare la logistica materie 
prime con la movimentazione 
di rifiuti, questa integrazione 
dimezza di fatto laCO2 pro-
dotta per tonnellata movimen-
tata. La LB Moving sfruttando 
gli incentivi industria 4.0 si è 
dotata di un software che per-
mette il controllo della docu-
mentazione di bordo da parte 
dei propri clienti neutralizzan-
do cosi le più stringenti norme 
di registrazione del trasporto 
rifiuti.
L’esperienza maturata in 60 
anni fa prendere coscienza 
dell’importanza della forma-

zione dei conducenti nella 
resa su strada del veicolo, mi-
gliorando l’impatto ambientale 
e migliorando la sicurezza su 
strada. LB Moving si avvale 
anche di un sistema di teleme-
tria installato su ogni mezzo 
che monitora continuamente 
i carichi che ci sono affidati. 
Grazie a questo ogni nostro 
trasporto è protetto e control-
lato dall’inizio alla fine garan-
tendo la totale tracciabilità dei 
materiali e dei rifiuti. 
Nell’ultimo anno l’azienda nel-
la continua ascesa come logi-
stica dell’economia circolare 
si fregia di un’importante risul-
tato come partner. Gestendo 
in toto la logistica della boni-
fica ambientale promossa dal 
Gruppo Sibelco nel sito di San 
Cesareo sul Panaro EX Emi-
liana Rottami movimentando 
50.000 ton in meno di 4 mesi 
risolvendo logisticamente l’an-
noso problema di accumulo 
vetroso che insisteva lungo 
l’autostrada A1.
Info: www. lb-service.com 

 

Integra nasce per soddisfare 
la richiesta crescente di ser-
vizi nella logistica di ultimo 
miglio, con particolare rife-
rimento al settore B2C. Co-
stituita nel 2009 tra persone 
con consolidata esperienza 
specifica, che avendo indivi-
duato sul mercato una sem-
pre crescente domanda non 
soddisfatta dagli operatori 
tradizionali, hanno realizzato 
un progetto innovativo pro-
ponendo una gamma di ser-
vizi qualitativi e sostenibili a 
lungo termine. I cardini sono 
stati: sviluppo di un gestiona-
le integrato e connesso con 
i clienti; impiego di attrezza-
ture moderne; ricorso solo a 
personale dipendente; for-
te riduzione delle “rotture di 
carico” nella Supply Chain 
e investimenti in economia 
circolare.
Il progetto ha coinvolto tutti i 
principali marchi di elettronica 
di consumo e non solo, con-

sentendo al Gruppo Integra 
di diventare uno dei principali 
punti di riferimento nel settore 
dell’Home Delivery con ser-
vizi valore aggiunto. La flotta 
costituita da veicoli ecolo-
gici ottimizzata con sistemi 
di geolocalizzazione smart, 
il riciclo degli imballi residui 
provenienti dai cicli distribu-
tivi ed il corretto smaltimento 
dei RAEE, sono gli ingredienti 
indispensabili per l’erogazio-
ne di un servizio qualitativo 
e hanno consentito di rag-
giungere importanti obiettivi, 
come il mantenimento di KPI 
performanti, una drastica ri-
duzione dei costi derivanti 
da lavorazioni manuali e da 
prolungate soste in banchina, 
il recupero di oltre il 93% de-
gli imballi tramite l’impiego di 
impianti specifici e l’ottimizza-
zione della flotta con una net-
ta diminuzione dei consumi e 
delle emissioni di CO2.
Info: www.integragenova.it 
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